
 
 

Immigrazione… 

Un tema «caldo» di cui parlare 



Le migrazioni… un fenomeno antico quanto il mondo 

 

«Gli Israeliti partirono da Ramses alla volta di Succot, in numero di seicentomila 

uomini capaci di camminare, senza contare i bambini. Inoltre una grande massa di 

gente promiscua partì con loro e insieme greggi e armenti in gran numero. Fecero 

cuocere la pasta che avevano portata dall'Egitto in forma di focacce azzime, 

perché non era lievitata: erano infatti stati scacciati dall'Egitto e non avevano 

potuto indugiare; neppure si erano procurati provviste per il viaggio» 

 

Sacra Bibbia – Antico Testamento - Esodo - capitolo 12 



Lo «straniero» nella nostra Costituzione 

Art. 10 

 

L'ordinamento giuridico italiano si conforma alle norme del diritto 

internazionale generalmente riconosciute. 

La condizione giuridica dello straniero è regolata dalla legge in conformità 

delle norme e dei trattati internazionali. 

Lo straniero, al quale sia impedito nel suo paese l'effettivo esercizio delle 

libertà democratiche garantite dalla Costituzione italiana, ha diritto d'asilo 

nel territorio della Repubblica secondo le condizioni stabilite dalla legge. 

Non è ammessa l'estradizione dello straniero per reati politici. 

 



Migranti, immigrati, stranieri, profughi, clandestini, rifugiati e 

molto altro ancora…  

Quanta confusione! Facciamo chiarezza… 

Il nostro vocabolario (Garzanti) definisce migrante: «chi si sposta per un lungo 

periodo da un paese a un altro, essendo emigrato dall’uno, e immigrato nell’altro». 

Così è per la lingua italiana… ma ci basta per capire il fenomeno? 



Facciamo chiarezza: utilizziamo i termini giusti! 

Clandestino 
Il clandestino è un migrante che è entrato 
illegalmente sul territorio nazionale 

Rifugiato 
Rifugiato è titolare di protezione internazionale. Si tratta di persona che 
temendo a ragione di essere perseguitato per motivi di razza, religione, 
nazionalità appartenenza ad un determinato gruppo sociale per le sue 
opinioni politiche, si trova fuori del Paese d’origine di cui è cittadino e non 
può o non vuole, a causa di questo timore, avvalersi della protezione di 
questo Paese. 

Richiedente asilo 
Di questa categoria fanno parte coloro che hanno 
lasciato il loro paese d’origine e hanno inoltrato una 
richiesta di asilo in un paese terzo, ma sono ancora 
in attesa di una decisione da parte delle autorità 
competenti riguardo al riconoscimento del loro 
status di rifugiati. E’ bene sapere che i richiedenti 
asilo sono presenti regolarmente nel nostro paese!  

Profugo 
Si tratta di una parola usata in modo generico che 
deriva dal verbo latino profugere, «cercare 
scampo», composto da pro e fugere (fuggire). Da 
dizionario Treccani «Il rifugiato è colui che ha 
lasciato il proprio Paese, per il ragionevole timore di 
essere perseguitato per motivi di razza, religione, 
nazionalità e appartenenza politica e ha chiesto 
asilo e trovato rifugio in uno Stato straniero, mentre 
il profugo è colui che per diverse ragioni (guerra, 
povertà, fame, calamità naturali, ecc.) ha lasciato il 
proprio Paese ma non è nelle condizioni di ottenere 
la protezione internazionale». 

Beneficiario di protezione sussidiaria  
La protezione sussidiaria è un’ulteriore forma di protezione internazionale. 
Chi ne è titolare – pur non possedendo i requisiti per il riconoscimento dello 
status di rifugiato – viene protetto in quanto, se ritornasse nel Pese di 
origine, andrebbe incontro al rischio di subire un danno grave. Questa 
definizione viene enunciata dall’art. 2, lett. G) del decreto legislativo n. 
251/2007. 

Titolare di permesso per motivi umanitari 
Nel corso in cui la Commissione territoriale, pur non accogliendo la 
domanda di protezione internazionale, ritenga possano sussistere gravi 
motivi di carattere umanitario, provvede alla trasmissione degli atti della 
richiesta di protezione al Questore competente per un eventuale rilascio di 
un permesso di soggiorno per protezione umanitaria (art. 5, comma 6, del 
decreto legislativo n. 286/1998) 



Ricapitolando: un migrante straniero è… 

 irregolare se è entrato nel paese evitando i controlli di frontiera, oppure se è entrato 

regolarmente – per esempio con un visto turistico – ma è rimasto nel paese dopo la 

scadenza del visto o ancora se non ha lasciato il paese dopo l’ordine di espulsione. 

 Regolare se è in 

possesso di  

Permesso di soggiorno per : 

Visto turistico 

Di una misura di protezione 

Studio 

Lavoro 

Ricongiungimento familiare 

Rifugiato 

Protezione sussidiaria 

Permesso  per motivi umanitari 



Ma come arriva un migrante straniero in Italia? 

I modi e i mezzi, lo vedete, sono tanti… ma è anche vero che oggi la maggioranza dei 

migranti ci raggiunge così: 



Migranti 2016 – incidenza su popolazione 

 
I paesi di provenienza più rappresentati su scala europea sono stati Siria (23%), 
Afghanistan (12%) e Nigeria (10%). Il numero di siriani e afghani è tuttavia crollato nel 
corso dell’anno 2016, visto che i migranti provenienti da questi due paesi arrivavano 
quasi esclusivamente in Grecia, dove ora non riesce ad arrivare quasi più nessuno. 
In Italia sbarcano soprattutto persone provenienti da paesi africani. Le provenienze più 
rappresentate nei circa 181 mila migranti arrivati nel 2016 sono: Nigeria (21%), Eritrea 
(12%), Guinea, Gambia e Costa d’Avorio (7%), Senegal (6%), Sudan e Mali (5%). 
Ad arrivare in Italia sono stati soprattutto uomini (il 71%), con una considerevole fetta 
di minori non accompagnati, in continua crescita (il 16% degli arrivi). La gran parte 
degli sbarchi avviene in Sicilia (il 68%) ma ci sono arrivi via mare anche in Calabria 
(17%), Puglia (7%), Sardegna (5%) e Campania (3%). 

2016 popolazione
migranti arrivati- 

dati UNHCR

migranti ogni 100.000 

abitanti

popolazione europea - EUROSTAT 510.284.430 361.678 70,88

popolazione italiana - ISTAT 60.665.551 181.405 299,02

popolazione Veneto -ISTAT 4.915.123 14.512 295,25



Ed ora, qualche numero … 

 sbarchi anni 2014 - 2015 - 2016 



Comparazione sbarchi migranti anni 2014 - 2015 - 2016 



Trend accoglienza 



Migranti – distribuzione per regione 



Porti italiani maggiormente interessati dagli sbarchi 



Nazionalità dichiarate al momento dello sbarco 



Minori stranieri non accompagnati sbarcati negli anni 

2014 - 2015 - 2016 



Situazione migranti sbarcati – anni 2015 - 2016 - 2017 

periodo di riferimento 1 gennaio – 31 marzo 



Numero dei richiedenti asilo ospitati nelle strutture 
allestite dalla Prefettura di Belluno - dati al 31.03.2017 

PRESENZE MIGRANTI NEI SINGOLI COMUNI 

COMUNE NUMERO MIGRANTI 

    

COMUNE DI BELLUNO 88 

FELTRE 124 

ALPAGO 36 

DOMEGGE DI CADORE 5 

FONZASO 48 

LENTIAI 9 

LIMANA 19 

LONGARONE 10 

LOZZO DI CADORE 6 

MEL 29 

PEDAVENA 6 

PIEVE DI CADORE 28 

PONTE NELLE ALPI 28 

SAN GREGORIO NELLE ALPI 18 

SANTA GIUSTINA 7 

SANTO STEFANO DI CADORE 8 

SEDICO 24 

SOSPIROLO 17 

SOVRAMONTE 12 

TAMBRE 6 

VAL DI ZOLDO 28 

VALLE DI CADORE 6 

TOTALE 562 

TIPOLOGIA MIGRANTI NUMERO

DONNE 39

NUCLEO FAMILIARI 10 (DI CUI 6 CON BAMBINI)

MINORI STRANIERI NON 

ACCOMPAGNATI
0

(TUTTI PROSSIMI ALLA

MAGGIORE ETA') (3 inseriti in centro

per msna del Comune di BL e uno in

struttura per adulti poiché tra pochi

giorni diventa maggiorenne)

CONCESSIONI RILASCIATE 158

DI CUI :

STATUS RIFUGIATO 17

PROTEZIONE SUSSIDIARIA 30

PROTEZIONE UMANITARIA 111

NAZIONALITA' RICHIEDENTI 

ASILO 
NUMERO 

NIGERIA 130 

SENEGAL 62 

GAMBIA 61 

MALI                                                                          50 

COSTA D'AVORIO 50 

BANGLADESH 43 

GUINEA 42 

PAKISTAN 31 

AFGHANISTAN  24 

CAMERUN 17 

GHANA 15 

BURKINA FASO             9 

ERITREA 8 

GUINEA BISSAU 6 

TOGO 4 

SUDAN 3 

SIERRA LEONE 2 

ETIOPIA 1 

GUINEA CON. 1 

INDIA 1 

CONGO 1 

IRAN 1 

TOTALE 562 



I numeri sono importanti ma per comprendere davvero un 

fenomeno occorre scavare ancora un po’… 

Proviamoci! Utilizzando gli attrezzi della conoscenza  



Nigeria 

Ma da cosa fuggono coloro che sono ospitati in provincia di Belluno  ? 

Analizziamo le situazioni più rilevanti …. 

Presenza  di organizzazioni terroristiche di matrice 
islamica «Isis» «Boko Haram» all’interno del 
territorio; violenti scontri interreligiosi in alcune zone 
del paese; conflitti tra popolazioni indigene 

Gambia 

Regime dittatoriale; popolo oppresso; stato di 
povertà diffuso; instabilità politica 

Senegal 

Elevato grado di povertà; instabilità politica 

Mali 
Presenza di organizzazioni terroristiche di matrice 
islamica all’interno del territorio 



C’è poi un paese, con il suo grave conflitto, di cui si sente 
parlare spesso: la Siria 
 
Proviamo a capire le ragioni di una catastrofe umanitaria  





L’immigrazione verso l’Europa 



Le principali rotte dell’immigrazione all’interno del continente africano 



Rotta migranti attraverso la Turchia e la Grecia 



Dietro ad ogni tragitto ci sono mille storie 



Dietro ad ogni tragitto ci sono mille storie … (uno) 

“Un giorno l’uomo libico che mi teneva rinchiuso nella sua casa, ha aperto la 
porta e sono riuscito a fuggire, ma sono stato immediatamente fermato dalla 
polizia che mi ha chiesto i documenti e mi ha portato in prigione. 
C’erano 600 persone in una cella. Il caldo era insopportabile. Ci picchiavano 
ogni giorno con le mani e con le pistole. Ero costretto a dormire sul pavimento 
e a mangiare cibo scadente: il riso era troppo annacquato e mi faceva andare in 
bagno in continuazione.  
Ho visto 7 persone morire davanti a me in prigione, per mancanza di cibo e di 
acqua. Se ti ammali, non hai diritto di vedere un dottore, puoi solo morire e il 
tuo corpo viene buttato fuori”. 
 
A.M., 26 anni dal Gambia – intervista raccolta presso il CAS di Ragusa 



Dietro ad ogni tragitto ci sono mille storie … (due) 

" Ho lasciato la Liberia all’inizio del 2014 con il mio fratello minore. Mio padre 
era un combattente ed è stato ucciso nel 2003. Mia madre ci ha detto che i suoi 
nemici volevano uccidere anche me e mio fratello, così siamo stati costretti a 
partire.  
Prima di arrivare in Sicilia, sono stato detenuto per cinque mesi in una prigione 
libica dove sono stato torturato e ferito ai piedi e ai polsi. Ho perso mio fratello 
nel naufragio della barca nel Canale di Sicilia nell’agosto 2014.  
Non lo dimenticherò mai. Di notte sogno sempre mio fratello morto, le persone 
che volevano uccidermi, quello che mi hanno fatto in prigione, e il mare. A 
volte, di giorno, penso a tutto ciò e mi sembra vero.  
Vedo delle immagini di quello che è accaduto. Ho paura, aiutatemi…”. 
 
K.K., 21 anni dalla Liberia - sbarcato in Sicilia il 24 agosto, 2014. 



Dietro ad ogni tragitto ci sono mille storie … (tre) 

“Per arrivare dal Sudan alla Libia, ho pagato 2.400 dollari per me e le mie due nipoti. 

Quando siamo arrivate a Tripoli, in Libia, siamo state tenute in prigione per quattro mesi. I 

trafficanti ci spostavano spesso perché c’erano sempre bombardamenti e sparatorie. 

Tentavano di nasconderci. La prigione era sovraffollata. A causa dell’aria cattiva, il mio asma 

era terribile e non riuscivo a respirare. A volte mi permettevano di dormire fuori, ma altre 

volte no. In prigione eravamo 70-80 persone con un solo bagno. Ci hanno dato pasta bollita 

due volte al giorno, per quattro mesi. Hanno picchiato due volte la mia nipote di 11 anni e 

molte volte quella di 17. Urlavano e puntavano la pistola. Io ho chiesto delle medicine e una 

volta sono riuscita a pagare uno spray per l’asma. Poiché non avevo soldi per pagare il 

viaggio per l’Italia, costringevano la mia nipote maggiore a lavorare, pulire e cucinare. Poi 

venivano la notte, la portavano fuori dalla prigione e abusavano sessualmente di lei. Io 

soffrivo molto perché non potevo proteggerla né fare alcunché per aiutarla. Quando i 

trafficanti hanno capito che realmente non avrei mai potuto pagare, hanno lasciato partire 

me e la mia nipote più piccola gratuitamente, ma hanno trattenuto in prigione la mia nipote 

più grande. Io ho il contatto telefonico dei trafficanti, ma non so come liberarla. Mi hanno 

chiesto di pagare 1.800 dollari di riscatto, ma dal momento che non posso pagarli, 

continuano ad abusare di lei. Voglio disperatamente salvarla e raggiungere la Svezia il più 

presto possibile. Lì cercherò di ottenere il denaro per pagare il riscatto”. 



Ora diamo uno sguardo più da vicino alla nostra Provincia 



Il nostro sistema di accoglienza 



… come funziona 



Le parole chiave 

Rispetto delle regole e rigore 



Non è semplice … 



Ma grazie al dialogo …  

Si possono superare timori e resistenze 



E magari c’è spazio anche per un lieto fine 



Articolo del  
Corriere delle Alpi  
del 15 marzo 2017 



 

GRAZIE PER 

L’ATTENZIONE 


